


PROTOCOLLO DI INTESA

tra

Fondazione Santarelli, in persona ………….
da ora in poi denominato anche “Fondazione”

e

il Comune di Amatrice, in persona del Sindaco pro tempore, Sergio Pirozzi, nato a San Benedetto del Tronto (AP) il 26 gennaio 1965, con sede in Amatrice al corso Umberto I n. 70 (cod. fisc.: 00110480571)

da ora in poi denominato anche “Comune” 
ed entrambi congiuntamente definiti anche “le Parti”

premesso

· che, a seguito degli eccezionali eventi sismici succedutesi dal 24/8/2016 che hanno gravemente colpito la città di Amatrice, il Comune deve avviare il processo di progettazione urbanistica per la ricostruzione del centro storico della città andato completamente distrutto ;
· Che la Commissione Urbanistica del Comune di Amatrice ha approvato la Carta dei Valori e dei Principi per la ricostruzione del borgo che indica nella ricerca storica urbanistica e architettonica dell’evoluzione della città di Amatrice un punto essenziale di partenza per la futura progettazione.
· Che il Comune, nell’ambito della progettazione della ricostruzione del borgo, ritiene prioritario avviare un processo di ampia partecipazione e condivisione popolare, creando un punto di incontro tra l’Amministrazione, la popolazione e il mondo dell’accademia e dei professionisti.
· Che la Fondazione ha avviato da tempo, in collaborazione con l’Università La Sapienza di Roma, Dipartimento di Storia, Disegno e Restauro dell’Architettura un progetto di ricerca storica e architettonica sul borgo di Amatrice 

· Che la Fondazione ha commissionato e realizzato, a propria cura e spesa, un modello tridimensionale del borgo di Amatrice in scala 1:100 che riproduce fedelmente il borgo ai primi decenni del secolo scorso, di seguito denominato “Plastico”, ricostruzione basata sulla ricerca svolta nell’ambito della collaborazione Fondazione Università La Sapienza
· Che la Fondazione ha manifestato la propria disponibilità a supportare le iniziative di pianificazione urbanistica del Comune di Amatrice volte al raggiungimento degli obiettivi da quest’ultimo identificati, indirizzando la propria attenzione nel supporto tecnico scientifico alla ricostruzione storica e architettonica del borgo e alla sua evoluzione architettonica e sociale, ricerca propedeutica per la nuova pianificazione di ricostruzione

Tutto ciò premesso e considerato, le Parti convengono e stipulano quanto segue:
Art. 1 (Valore delle premesse)

Le premesse e gli allegati fanno parte integrante e sostanziale del presente accordo.
Art. 2 (Oggetto dell’Accordo)

Il presente protocollo d’intesa disciplina i rapporti tra le Parti per quanto riguarda l’assistenza, la collaborazione scientifica e la ricerca in favore del Comune di Amatrice, finalizzata all’accompagnare l’Amministrazione Comunale nella redazione del Piano Attuativo di Ricostruzione del borgo di Amatrice.
Art. 3 (Impegni delle parti)

Nell’ambito del presente accordo le Parti si impegnano rispettivamente come segue:

La Fondazione concede al Comune, in comodato gratuito per un numero minimo di 6 (sei) anni, rinnovabili per altri 4 (quattro) il Plastico realizzato di cui in premessa perché venga esposto in maniera permanente in locali idonei nella città di Amatrice, e sia a disposizione della popolazione;
La Fondazione autorizza il Comune all’uso del Plastico secondo le sue esigenze per quanto indicato in premessa, autorizzando fin da ora modifiche, aggiornamenti, variazioni o altro che dovessero risultare necessari allo scopo e da attuare sul plastico congiuntamente.
La Fondazione intende supportare il Comune per la ricerca fondi finalizzata al mantenimento, modifica e ampliamento del Plastico sempre in relazione alle finalità di cui in premessa e sarà partecipe dei rapporti con  enti ed associazioni pubbliche e private, nazionali ed internazionali, ai fini della condivisione e sviluppo di questa collaborazione. 
La Fondazione, d’intesa con il Dipartimento di Storia, Disegno e Restauro dell’Architettura, mette a disposizione del Comune tutta la documentazione redatta per la ricerca, sia fotografica che digitale, che è stata necessaria per la realizzazione del Plastico. Resta fermo che la Fondazione mantiene la proprietà dei diritti di tale documentazione secondo le vigenti disposizioni di legge, e qualsiasi uso diverso da quanto concordato e finalizzato al raggiungimento degli obiettivi indicati nel presente atto deve preventivamente essere autorizzata dalla Fondazione.
La Fondazione si impegna a sostenere ulteriormente la ricerca sulle origini e sulla storia sociale, architettonica, archeologica del borgo in prosecuzione della precedente ed ad accompagnare il Comune quale strumento di sostegno, suggerimento e aiuto, attraverso un gruppo di lavoro che opererà anche negli spazi dedicati alla Fondazione nei locali dove verrà esposto il plastico,  pubblicazioni,  la possibilità di istituire borse di studio ed azioni di promozione e di divulgazione.
Il Comune di Amatrice si impegna, di contro:

· Preso atto dei vincoli di destinazione che accompagnano la concessione del Plastico e della documentazione storica prodotta, si impegna all’utilizzo del plastico per sole finalità indicate nel presente atto, salvo diversa pattuizione;
· si impegna all’esposizione permanente del Plastico in locali idonei allo scopo ad Amatrice, a darne massima visibilità alla popolazione, a mantenere il Plastico in perfetta efficienza e stato di manutenzione per il periodo che lo detiene in comodato;
· si impegna a comunicare alla Fondazione eventuali modifiche al Plastico che riterrà di apporre sempre al fine del raggiungimento degli scopi del presente accordo; qualsiasi altra utilizzazione del Plastico che esuli dal presente accordo dovrà essere preventivamente concordata con la Fondazione.

· a mettere a disposizione della fondazione n.2 stanze attrezzate per l’ospitalità dei collaboratori e dei borsisti che coadiuveranno la ricerca;

· a Comunicare e coinvolgere la Fondazione in eventuali eventi pubblici che avranno come tema la presentazione e l’illustrazione del plastico e della ricerca correlata.

Art. 4 Rappresentanti 

Il Comune di Amatrice nomina come rappresentante per i rapporti con la Fondazione e per l’attuazione del presente accordo l’ing. Filippo Palombini;

La Fondazione Santarelli nomina come proprio rappresentante per i rapporti con il Comune e per l’attuazione del presente accordo la Dott.ssa Paola Santarelli.
Art. 5 Tempi di attuazione

La Fondazione si impegna a comunicare tempestivamente al Comune il completamento dei lavori del Plastico che avverranno presumibilmente entro il mese di marzo.

Il Comune si impegna senza indugio, a comunicare tempestivamente alla Fondazione il completamento degli spazi destinati ad alloggiare il Plastico che si presume avverrà entro giugno.

Nel periodo intercorrente tra la fine dei lavori del Plastico e il completamento dell’allestimento della sala destinata alla collocazione del Plastico ad Amatrice, la gestione del plastico avverrà comunemente, e lo stesso potrà essere utilizzato anche per manifestazioni di presentazione e ricerca fondi ad esso destinati sia nei locali del laboratorio ove si sta realizzando sia in esposizione in altri siti preventivamente concordati.

Art. 6. (Controversie)
Per tutte le controversie derivanti dalla esecuzione del presente protocollo d’intesa che non vengano definite bonariamente sarà competente il Foro di Rieti anche in deroga agli ordinari criteri di competenza.
Il presente accordo regolamenta integralmente i rapporti tra le Parti e patti contrari o aggiunti dovranno risultare da atto scritto, sottoscritto da entrambe le Parti.

Il presente Protocollo di Intesa viene sottoscritto per approvazione dai legali rappresentanti delle Parti.

Amatrice, lì ________ 2017
___________________________

(il Sindaco pro tempore del Comune di Amatrice Sergio Pirozzi)

___________________________

(La Fondazione )
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